
Amministrazione delle imposte 
del Cantone dei Grigioni

Istruzioni 
sul modo di compilare 
la dichiarazione d’imposta
Imposta cantonale / Imposta federale diretta

2010

In generale	 2

 

Moduli principali

•	Società di capitali e società cooperative (modulo 11a)	 4

•	Associazioni, fondazioni e altre persone giuridiche  

•	con sede nel Cantone (modulo 11c)	 10

•	Società di persone (modulo 11e)	 11

 

Moduli ausiliari

•	Attestazione relativa a prestazioni a favore di azionisti/soci, 	 17 

	 consiglieri d’amministrazione, membri della direzione  

	 e persone loro vicine (modulo 12)	

•	Titoli e averi (modulo 13)	 17

•	Elenco dei debiti (modulo 14)	 17

•	 Immobili (modulo 15)	 18

•	Utile d’ alienazione di un immobile (modulo 15.1)	 19

•	 Informazioni inerenti partecipazioni (modulo 16)	 19

•	Utile in capitale da partecipazione (modulo 16.1)	 19

•	Ammortamenti e accantonamenti (modulo 17)	 19

•	Basi per la ripartizione fiscale (modulo 19)	 22

•	Società holding e di domicilio (modulo 20)	 22

•	Enti di diritto privato cantonale (modulo 22)	 22

 

Appendice (Promemorie e determinazioni della prassi)

•	Tassi d’interesse 2008 per il calcolo delle prestazioni 	 23 

•	valutabili in denaro	

•	Ammortamenti e accantonamenti	 24

•	Tassi d’ammortamento per funivie, sciovie ecc.	 29

•	Prevelamenti in natura	 31

Persone giuridiche
e società di persone

con sede o (in caso di sede 
all’estero) domicilio fiscale 

principale svizzero nel 
Cantone dei Grigioni

PG



 Istruzioni per la dichiarazione d'imposta 2010 
 

1 

Grüezi, salve e allegra 

Gentili Signore, egregi Signori, 

Insieme ai moduli e il CD per la dichiarazione d’imposta 2010 avete ricevuto queste istruzioni. 

Se prima leggete attentamente i moduli e poi li compilate in modo completo, ci facilitate il lavoro e rispar-
miate a voi e ai vostri clienti eventuali domande di chiarimento. In molti casi, invece dei moduli è possi-
bile inviare documenti della vostra contabilità con lo stesso contenuto informativo, trovate relative 
indicazioni anche sui moduli. Con queste istruzioni vogliamo fornirvi indicazioni complementari su come 
compilare correttamente la dichiarazione d’imposta. 

A partire dal periodo fiscale 2007 l’Amministrazione delle imposte vi metterà a disposizione per la prima 
volta i nuovi moduli e le istruzioni come soluzione software per la dichiarazione. La dichiarazione sarà 
quindi ancora più facile per voi. 

A partire dal 1° gennaio 2010 il Cantone dei Grigioni per l’imposta sull’utile ha cambiato in una tariffa uni-
taria proporzionale del 5.5%. Il calcolo e l’indicazione dell’utile determinante l’aliquota è superfluo. Questa 
tariffa nuova viene applicata su tutti gli anni d’esercizio i quali chiudono dopo il 1° gennaio 2010. 

Le designazioni di persone, funzioni e professioni contenute nelle presenti istruzioni si riferiscono sempre 
ad entrambi i sessi. Ci atteniamo alle designazioni contenute nel testo di legge. 

Accettiamo volentieri suggerimenti su come poter migliorare le nostre basi per la dichiarazione. 

 

 

Cordiali saluti 

 

Amministrazione cantonale delle imposte 

Capo revisorato 

 

Erich Buchmann 

 

 

 

 

Il nostro indirizzo 

Amministrazione cantonale delle imposte 
Revisorato 
Steinbruchstrasse 18 
7001 Coira 

 
Telefono 081 257 33 67 
E-Mail Revisorat@stv.gr.ch 
Homepage www.stv.gr.ch 
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In generale 

Abbreviazioni 

LIG = Legge sulle imposte per il Cantone dei Grigioni 
LIFD = Legge federale sull'imposta federale diretta 
CO = Codice svizzero delle obbligazioni 

Dichiarazione 

La dichiarazione delle imposte deve essere effettuata sui moduli inviati dall'Amministrazione delle imposte. 
Se i moduli da inoltrare vengono stampati con un software per la dichiarazione di un terzo offerente, questi 
devono soddisfare le direttive che l'Amministrazione delle imposte prescrive ai produttori di software per la 
dichiarazione d'imposta. Se i produttori di software inviano per esame i moduli stampati all'Amministrazione 
delle imposte e questi soddisfano le direttive, viene inoltre loro rilasciata un'autorizzazione. Le dichiarazioni 
d'imposta allestite risp. stampate con un software per la dichiarazione per i quali non è stata rilasciata  
un'autorizzazione possono essere respinte se non soddisfano le direttive. 

Computo 

Per le persone giuridiche il periodo fiscale corrisponde all'anno d'esercizio. Deve essere osservata la pres-
crizione legislativa secondo cui in ogni anno civile, fatta eccezione per l'anno di fondazione, devono essere 
assolutamente chiusi i conti, nonché allestiti un bilancio e un conto profitti e perdite (art. 96 LIG). L'imposta 
sull'utile è calcolata in base all'utile netto conseguito nel periodo fiscale e l'imposta sul capitale in base alla 
situazione del capitale proprio alla fine dell'anno d'esercizio.  

Le società di persone non sono soggetti autonomi d'imposta. La partecipazione ad una società di persone 
vale per le persone fisiche come attività lucrativa indipendente. Per le persone fisiche l'anno civile vale qua-
le periodo fiscale. Per il reddito da partecipazione ad una società di persone è determinante il reddito 
dell'esercizio chiuso durante il periodo fiscale. La sostanza proporzionale si commisura alla sostanza netta 
alla fine dell'esercizio chiuso durante il periodo fiscale. 

Termine di inoltro 

Sulla prima pagina della dichiarazione d'imposta è indicato entro quando deve essere inoltrata la dichiara-
zione d'imposta. Se il termine non può essere osservato, prima della scadenza deve essere presentata 
all'Amministrazione cantonale delle imposte una domanda di proroga del termine. Le domande di proroga 
del termine vengono autorizzate tacitamente, una comunicazione avviene solo se la domanda viene 
respinta. 

Software per la dichiarazione 

A partire dal periodo fiscale 2007 l'Amministrazione cantonale delle imposte mette a disposizione delle per-
sone giuridiche, come per le persone fisiche, un software per la dichiarazione. Per la dichiarazione d'impo-
sta possono essere utilizzati i moduli finora impiegati o il software per la dichiarazione dell'Amministrazione 
delle imposte. Con la vostra richiesta a pagina 1 della dichiarazione d'imposta decidete già oggi quali basi 
per la dichiarazione vi saranno recapitate l'anno successivo.  

Se fate compilare regolarmente la dichiarazione d'imposta da parte di terzi (fiduciaria, consulente fiscale, 
ecc.) che impiegano un software per la dichiarazione, essi non necessitano né dei vostri moduli né del vo-
stro CD. Sulla dichiarazione d'imposta a pagina 1 del modulo principale alla voce "Richiesta di modifica per 
il futuro recapito dei moduli" apponete una crocetta accanto a "Invito all'inoltro della dichiarazione d'im-
posta" e l'anno seguente vi verrà recapitata soltanto una lettera di una pagina con tutti i dati rilevanti. In 
questo modo contribuite ad una procedura razionale ed economica e ad evitare rifiuti. 
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Allegati 

Le persone giuridiche devono allegare alla dichiarazione d'imposta il conto annuale firmato (bilancio, conto 
profitti e perdite e appendice) del periodo di computo (art. 127 cpv. 2 LIG, art. 125 cpv. 2 LIFD). 

Partendo dai requisiti minimi del diritto della società anonima (art. 663 e seg. CO) molte imprese hanno 
cominciato ad allegare alla dichiarazione d'imposta soltanto un bilancio e un conto profitti e perdite molto 
sintetici, cosa non adatta per la tassazione fiscale e che rende regolarmente necessarie domande di chia-
rimento. Vi preghiamo pertanto di allegare alla dichiarazione d'imposta non soltanto il conto annuale richie-
sto dalla legge con il confronto con l'anno precedente, ma anche un bilancio e un conto profitti e perdite 
dettagliati e comprendenti tutti i conti. 

Vi preghiamo di graffare i conti annuali allegati e di non inserirli in mappette di plastica. In questo modo ci 
aiutate a guadagnare spazio e ad evitare rifiuti. 

Devono essere inoltrati anche i moduli aggiuntivi debitamente compilati. 

Moduli mancanti 

Moduli mancanti possono essere richiesti all'Amministrazione cantonale delle imposte, reparto revisorato, 
Steinbruchstrasse 18, 7001 Coira, tel. 081 257 33 67. 

Calcolo dell'imposta 

Sul sito dell'Amministrazione delle imposte www.stv.gr.ch è a disposizione un calcolatore d'imposta inte-
rattivo per il calcolo dell'imposta sull'utile e sul capitale. Sono possibili calcoli dell'imposta sull'utile al lordo o 
al netto delle imposte. Sotto Downloads può essere scaricata anche una versione excel per il calcolo 
dell'imposta. È inoltre possibile scaricare una tabella attuale con le tariffe. 

Obbligo di fornire attestazioni 

La dichiarazione d'imposta deve essere compilata in modo completo e veritiero. Sia la legge sulle imposte 
per il Cantone dei Grigioni (LIG) che la legge federale sull'imposta federale diretta (LIFD) disciplinano negli 
art. 127 e seg. e 173 LIG, nonché negli art. 124 e segg. e 174 LIFD l'obbligo di fornire attestazioni e le san-
zioni penali in caso di infrazioni. Richiamiamo l'attenzione sul fatto che per un'infrazione all'obbligo di fornire 
attestazioni viene inflitta una multa fino a fr. 1'000.–, in casi gravi o in caso di recidiva fino a fr. 10'000.–. 

Mancato inoltro 
Tassazione d'ufficio 

I contribuenti che nonostante diffida non inoltrano la dichiarazione d'imposta vengono tassati d'ufficio (cfr. 
art. 131 LIG e art. 130 cpv. 2 LIFD). Le tassazioni operate d'ufficio possono essere impugnate solo se esse 
sono manifestamente inesatte (art. 137 cpv. 4 LIG e art. 132 cpv. 3 LIFD). 

Ulteriori informazioni 

Ulteriori informazioni in particolare in merito alla prassi sono pubblicate in internet all'indirizzo 
www.stv.gr.ch. Le informazioni vengono fornite anche dai collaboratori del reparto revisorato dell'Ammini-
strazione cantonale delle imposte, telefono 081 257 33 67, e-mail Revisorat@stv.gr.ch. 
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Modulo principale società di capitali e società cooperative (modulo 11a) 

 

Utile netto 

 

1. Utile / perdita netto/a 

Deve essere dichiarato l'utile netto risp. la perdita netta dell'esercizio chiuso durante l'anno civile 2010 se-
condo il saldo del conto profitti e perdite. Quale periodo fiscale vale l'anno d'esercizio. Viene tassato il risul-
tato conseguito effettivamente. Se l'anno d'esercizio comprende più o meno di dodici mesi, per il calcolo 
dell'utile netto imponibile non si deve procedere ad una conversione. 

Le società holding e le società di domicilio ai sensi dell'articolo 89 e dell'articolo 89a della legge cantonale 
sulle imposte dichiarano per l'imposta cantonale il loro utile netto imponibile sul modulo 20 e riportano l'utile 
netto imponibile alla cifra 11.2 risp. 11.3 del modulo principale. Per l'imposta federale diretta deve per con-
tro essere dichiarato alla cifra 1 il risultato secondo il saldo del conto profitti e perdite. 

 

2. Aggiunte 

 Ammortamenti e accantonamenti 
Per il calcolo degli ammortamenti e degli accantonamenti deve essere osservato il relativo promemoria, in-
tegrato in queste istruzioni. 

Vi sono contenute anche indicazioni in merito a: 

• ammortamenti immediati 

• ammortamenti eccessivi 

• sottovalutazione delle scorte/merci 

• accantonamenti per crediti aziendali, lavori in garanzia e grandi riparazioni 

• accantonamenti per costi di ricerca e di sviluppo 

 Attribuzioni alle riserve 
Devono essere dichiarati tutti gli importi che, a carico del conto profitti e perdite, sono stati accreditati alle 
riserve palesi o a conti di riserva non risultanti dal bilancio (ad es. creditori fittizi, fondi per pubblicità, accan-
tonamenti per assicurazioni proprie o per rischi futuri, ecc.). Tra questi rientrano anche gli interessi accredi-
tati alle riserve. 

 Interessi sul capitale proprio occulto 
Fanno parte dell'utile imponibile delle società di capitali e delle società cooperative anche gli interessi dovu-
ti sulla parte del capitale di terzi che deve essere considerato capitale proprio (cfr. spiegazioni relative alla 
cifra 20). 

 Versamenti volontari 
Fanno parte degli oneri giustificati dall’uso commerciale anche le donazioni volontarie a istituzioni esenti da 
imposta, dato che esse perseguono esclusivamente scopi di pubblica utilità o scopi pubblici (art. 78, lett. a 
– d e lett. f). L’Amministrazione delle imposte ha pubblicato sul suo sito (www.stv.gr.ch) alla voce  
„Praxisfestlegungen“ un elenco dove figurano tutte le istituzioni che sono esenti da imposta per i motivi 
menzionati. A titolo di novità le donazioni a istituzioni per le quali è stata riconosciuta l’esenzione fiscale 
sono deducibili presso il Cantone così come presso la Confederazione fino al 20 % dell’utile netto imponibi-
le. Sono deducibili nella stessa misura le donazioni alla Confederazione, ai Cantoni, ai Circoli, ai Comuni e 
ai loro enti, nonché alle Chiese riconosciute dallo Stato e ai loro Comuni parrocchiali. 
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 Prestazioni valutabili in denaro 
Sono considerate tali le prestazioni e i vantaggi che sono stati concessi ai partecipanti o a persone loro vi-
cine mediante pagamento, trasferimento, abbuono, compensazione, fornitura sottoprezzo o in altro modo. 
Se tali prestazioni sono state riportate a carico del risultato d'esercizio, sia addebitandole a una posizione 
del conto profitti e perdite, che usando a tale scopo riserve non tassate o non chiedendo un compenso a-
deguato per i vantaggi concessi, queste prestazioni devono essere aggiunte all'utile netto dichiarato. Entra-
no in considerazione in particolare: 
• i dividendi, gli interessi sul capitale, i versamenti su buoni di godimento, i tantièmes, i dividendi in natu-

ra (buoni); 
• l'assegnazione di partecipazioni gratuite (ad es. azioni gratuite, certificati di partecipazione gratuiti con 

valore nominale); 
• l'aumento del valore nominale da fondi della società (aumento gratuito del valore nominale) 
• il versamento su partecipazioni (ad es. azioni) da fondi della società (liberazione gratuita); 
• le indennità non giustificate dall'uso commerciale (ad es. salari, pigioni, interessi su mutui, provvigioni, 

commissioni, indennità di licenza, rimborsi spese, pensioni, prezzi d'acquisto versati e simili, se supe-
rano ciò che a parità di condizioni sarebbe stato concesso a un terzo non partecipante); 

• i pagamenti di spese private dei soci della società di capitali o della società cooperativa, ad es. spese 
private per l'automobile e l'immobile, affitti, assicurazioni, stipendi di impiegati privati, ecc.; 

• le prestazioni fornite al di sotto del valore reale ai soci o a persone vicine, che non sarebbero state 
concesse a terzi non partecipanti o non sarebbero state loro concesse alle stesse condizioni, ad es. 
concessione di mutui senza interessi, a un interesse troppo basso o concessione di mutui il cui rimbor-
so sin dall'inizio è oggettivamente impossibile o al cui rimborso si rinuncia; messa a disposizione gratui-
ta o a prezzo troppo basso di appartamenti oppure di valori patrimoniali di ogni genere in proprietà o 
usufrutto, il condono di debiti, ecc. Il vero valore economico di un bene corrisponde al valore oggettivo 
(valore venale o di mercato); 

• l'imposta preventiva su prestazioni valutabili in denaro, se detta imposta è stata addebitata al conto pro-
fitti e perdite. 

 Contabilizzazione delle entrate dal rimborso di imposte preventive e di imposte alla fonte estere 
• Imposta preventiva: il rimborso dell'imposta preventiva dedotta a carico della società di capitali o della 

società cooperativa può essere richiesto all'Amministrazione federale delle contribuzioni, Divisione rim-
borso, 3003 Berna, dove è ottenibile anche l'apposito modulo R 25. Il presupposto per il diritto al rim-
borso è la regolare contabilizzazione come reddito dei proventi soggetti all'imposta preventiva e degli 
importi dell'imposta preventiva recuperabili; non è sufficiente che essi vengano dichiarati come reddito 
nella dichiarazione d'imposta. Cfr. i promemoria editi dall'Amministrazione menzionata del maggio 1970 
sulla registrazione in contabilità dei proventi soggetti all'imposta preventiva (promemoria S-02.104 per 
la contabilità a partita doppia e promemoria S-02.105 per la contabilità semplice). 

• Imposte alla fonte estere recuperabili: questi importi fanno parte del reddito degli investimenti esteri 
di capitale e devono essere contabilizzati come reddito. Per motivi pratici le società di capitali e le so-
cietà cooperative sono però libere di accreditarli al conto profitti e perdite nell'anno della deduzione o 
soltanto nell'anno del rimborso. 

• Computo globale d'imposta per le imposte alla fonte estere su dividendi, interessi e diritti di licenza 
provenienti da determinati stati (vedi il promemoria DA-M e il modulo DA-2, per i diritti di licenza il mo-
dulo DA-3, ottenibili presso l'Amministrazione imposte cantonale, cancelleria reparto revisorato). Per la 
contabilizzazione degli importi del computo globale d'imposta valgono le stesse regole delle imposte al-
la fonte estere recuperabili, vale a dire esse devono essere contabilizzate come reddito al più tardi 
nell'anno della loro entrata. 
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 Utili d'alienazione di oggetti degli attivi fissi 
Questi devono essere indicati se non sono già contenuti nell'utile netto dichiarato. Viene considerato utile la 
differenza tra il valore contabile dell'oggetto alienato e il ricavo, meno gli ammortamenti la cui deduzione 
non è stata ammessa in precedenti tassazioni. 

 

 Utili contabili da rivalutazione di cose e diritti 
Se nei libri contabili sono stati rivalutati oggetti patrimoniali (merci, immobili, titoli, brevetti, ecc.), devono 
essere indicati gli utili contabili risultanti da tale rivalutazione (meno gli ammortamenti la cui deduzione non 
è stata ammessa in precedenti tassazioni), se non sono già contenuti nell'utile netto dichiarato. 

 

4. Deduzioni 

Entrano in considerazione: 

• i prelevamenti contenuti nell'utile netto da accantonamenti o riserve già tassati quale reddito; 

• il recupero di ammortamenti precedentemente tassati, se non sono stati attivati nella contabilità; 

• i redditi contenuti nell'utile netto non soggetti all'imposta cantonale (ad es. gli aggi risultanti dall'emis-
sione di azioni, i versamenti di capitale delle società di capitali o delle società cooperative effettuate 
dagli azionisti o dai soci della società cooperativa, i contributi versati a fondo perso dai soci della socie-
tà di capitali o della società cooperativa), nonché i prelevamenti contenuti nell'utile netto da riserve che 
sono state costituite da simili redditi esenti da imposta. 

Se vengono fatte valere deduzioni di questo tipo, devono essere motivate in un allegato. 

 

6. Compensazione delle perdite 

Dall'utile netto del periodo fiscale 2009 (cifra 5) può essere dedotta la somma delle perdite degli scorsi set-
te anni d'esercizio, se queste perdite non hanno potuto già essere compensate con gli utili di questi anni 
(art. 86 LIG). La compensazione delle perdite deve essere documentata alla cifra 26 di questo modulo. 

 

8. Quota afferente l'estero 

Gli utili che devono essere attribuiti all'estero sulla base di una ripartizione internazionale (cfr. modulo 19 
"Basi per la ripartizione fiscale") devono essere dedotti qui. Le perdite conseguite all'estero aumentano l'uti-
le imponibile in Svizzera. 
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10. Quota afferente altri Cantoni 

Gli utili che devono essere attribuiti ad altri Cantoni sulla base di una ripartizione intercantonale (cfr. modulo 
19 "Basi per la ripartizione fiscale") devono essere dedotti qui. In base al diritto cantonale relativo alla ripar-
tizione si decide in che misura le perdite conseguite in altri Cantoni possano essere attribuite al Cantone 
che ospita la sede. 

 

11. Utile / perdita netto/a imponibile nei Grigioni 

Se la persona giuridica dispone di un privilegio fiscale (società holding, società di domicilio e società mista), 
il reddito netto risp. la perdita netta imponibile nei Grigioni sulla base della dichiarazione nel modulo specia-
le 20 deve essere riportato/a alla cifra 11.2 o 11.3. Nei relativi testi che fissano la prassi trovate le indica-
zioni su come vengono interpretati nella prassi grigionese i privilegi fiscali risultanti dagli articoli 89 segg. 
della legge sulle imposte. Tutte le persone giuridiche tassate in via ordinaria rilevano l'utile netto o la perdita 
netta imponibile nei Grigioni dalla differenza tra l'utile netto imponibile (cifra 7) meno la quota afferente l'e-
stero (cifra 8) e la quota afferente altri Cantoni (cifra 10).  
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12. Deduzione per partecipazioni 

Due fattispecie danno diritto ad una deduzione per partecipazioni dall'importo fiscale.  

L'articolo 88 LIG menziona i presupposti in base ai quali una deduzione per partecipazioni può essere fatta 
valere nella misura esistente fra il reddito netto da partecipazioni e l'utile netto imponibile. Il diritto alla de-
duzione per partecipazioni per redditi netti da partecipazioni deve essere fatto valere con il modulo 16 ("In-
formazioni inerenti partecipazioni"). Confronta al riguardo anche le istruzioni separate relative a questo mo-
dulo. 

L'articolo 88a LIG menziona i presupposti in base ai quali una deduzione per partecipazioni può essere fat-
ta valere anche per gli utili in capitale in caso di alienazione di partecipazioni. Questo diritto deve essere 
fatto valere con il modulo 16.1 ("Utile in capitale da partecipazione"). Il modulo contiene indicazioni su come 
può essere rilevato l'utile avente diritto alla deduzione e su come deve essere fatta correttamente la dichia-
razione non molto semplice. Chi compila il modulo 16.1, deve assolutamente compilare e inoltrare anche il 
modulo 16. 

Negli articoli 69 e 70 LIFD sono contenute le relative disposizioni per l'imposta federale diretta.  

Alla cifra 12 deve essere riportato dal modulo 16 l'importo della deduzione per partecipazioni arrotondato al 
3° decimale.  

Se mancano dei moduli, questi possono essere richiesti all'Amministrazione cantonale delle imposte. 

 

Capitale e riserve 

 

14. Capitale azionario o capitale sociale versato 

Le società di capitali devono dichiarare qui il capitale azionario o sociale versato, iscritto nel registro di 
commercio nel giorno di riferimento (= data di chiusura dell'esercizio). 

Le società cooperative devono indicare il capitale versato composto da certificati di partecipazione. Se le 
società non hanno emesso certificati di partecipazione, la cifra 14 deve essere lasciata vuota. 

 

15. Riserve palesi 

I dati relativi alle riserve palesi si riferiscono alle relative posizioni di bilancio nel conto annuale dopo l'as-
segnazione degli utili. 

Le società cooperative che non possiedono capitale composto da certificati di partecipazione e che nel con-
to annuale non dichiarano riserve, ma indicano l'eccedenza degli attivi sui passivi come sostanza netta, de-
vono indicare qui la sostanza netta dichiarata in contabilità, se essa risulta da versamenti dei soci della so-
cietà cooperativa o dall'utile tassato. 

 

18. Riserve occulte tassate come utile 

Se riserve occulte sugli attivi o sul capitale di terzi non sono fiscalmente riconosciute, il capitale proprio im-
ponibile risulta dalla differenza tra il valore dell'imposta sull'utile e il valore contabile dichiarato secondo il di-
ritto commerciale. Queste differenze devono essere dichiarate singolarmente alla cifra 18, secondo le posi-
zioni di bilancio, quali riserve occulte soggette ad imposta. La costituzione di riserve occulte, non ricono-
sciuta fiscalmente, determina di regola un'aggiunta all'utile netto imponibile (cfr. cifra 2). Se riserve occulte 
già precedentemente tassate vengono sciolte tramite il conto profitti e perdite, alla cifra 4 può essere fatta 
valere una deduzione fiscale. 
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Se nel bilancio commerciale gli attivi sono valutati troppo alti o le posizioni del capitale di terzi sono valutate 
troppo basse, il capitale proprio dichiarato in contabilità deve essere ridotto in misura delle valutazioni non 
riconosciute fiscalmente. Anche queste differenze devono essere dichiarate singolarmente alla cifra 19, se-
condo le posizioni di bilancio, quali cosiddette riserve negative. Lo scioglimento delle riserve negative, in-
fluente sul risultato, determina un'aggiunta a beneficio dell'utile alla cifra 2 della dichiarazione d'imposta. 

 

19. Capitale proprio occulto 

Il capitale di terzi che dal punto di vista economico viene considerato capitale proprio (mutui di titolari di 
quote, crediti bancari garantiti da titolari di quote, ecc.) fa parte del capitale proprio imponibile. In base alla 
prassi del Cantone dei Grigioni è ammesso un finanziamento massimo da parte di terzi pari all'80 % del va-
lore venale degli attivi. Gli interessi del capitale proprio occulto rappresentano distribuzioni degli utili occulti 
e devono essere aggiunti all'utile netto imponibile alla cifra 2. 

 

20. Totale del capitale proprio imponibile e del capitale proprio determinante l'aliquota 

Il totale del capitale proprio imponibile si compone dalla somma delle cifre da 18 a 20. Se questo importo è 
però inferiore al capitale versato, deve essere indicato il capitale versato. 

 

21. Quota afferente l'estero 

In caso di assoggettamento parziale all'estero deve essere qui dedotta la parte del capitale proprio che sul-
la base di una ripartizione fiscale internazionale deve essere attribuita all'estero. 

 

23. Quota afferente altri Cantoni 

In caso di assoggettamento parziale in altri Cantoni deve essere qui dedotta la parte del capitale proprio 
che sulla base di una ripartizione fiscale intercantonale deve essere attribuita agli altri Cantoni. 

 

Dati complementari 

 

25. Compensazione delle perdite 

Dall'utile netto del periodo fiscale possono essere dedotte le eccedenze di perdite dei setti anni d'esercizio 
precedenti il periodo fiscale, se queste non hanno potuto già essere compensate con l'utile netto dei periodi 
precedenti. La compensazione delle perdite deve essere comprovata nel dettaglio alla cifra 25, il totale de-
ve essere riportato alla cifra 6 ed essere compensato con l'utile netto imponibile del periodo fiscale. Se in 
relazione ad un risanamento viene fatta valere una compensazione di perdite sorte più di sette anni fa, 
questa deve essere documentata separatamente (art. 86 cpv. 2 LIG). 
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26. Domanda alle società immobiliari 

In base ai criteri del Tribunale federale è considerata società immobiliare una società di capitali o una so-
cietà cooperativa il cui scopo statutario o la cui attività effettiva consiste nell'acquisto, nell'amministrazione, 
nel godimento e nell'alienazione di immobili. La società immobiliare deve di regola adempiere cumulati-
vamente le seguenti condizioni: 

1. Il valore venale dell'immobile (o degli immobili) deve ammontare almeno a due terzi del valore venale 
complessivo degli attivi. 

2. Almeno due terzi del reddito devono provenire dalle suddette attività. 

I trapassi di proprietà della maggioranza dei diritti di partecipazione per quanto attiene ai voti di una società 
immobiliare sono considerati trapasso di proprietà economico e alienazione causante l'imposizione per 
quanto riguarda l'imposta sugli utili da sostanza immobiliare (art. 42 cpv. 2 LIG). La società immobiliare de-
ve quindi prendere posizione in merito alla questione se nel periodo di dichiarazione sia avvenuto un tra-
passo di proprietà. 

 

27. Tassazione di società holding e società di domicilio 

I presupposti per una tassazione privilegiata quale società holding, società di domicilio o società mista sono 
definiti negli articoli 89, 89a e 89b della legge cantonale sulle imposte e spiegati nei relativi testi che fissano 
la prassi dell'Amministrazione delle imposte. Essi sono integrati nelle presenti istruzioni (cfr. indice). Chi fa 
domanda per una tassazione privilegiata, deve inoltrare insieme alla dichiarazione anche il modulo 20 debi-
tamente compilato. Il modulo può essere richiesto all'Amministrazione cantonale delle imposte. 

 

Società passive 

A titolo di novità, le società con caratteristiche di una società di domicilio o di una società mista  

• con entrate in prevalenza passive  

• da società straniere o svizzere consociate 

versano l’imposta sugli utili da entrate passive all’aliquota del 15 % (art. 87, cpv. 3 LIG). Rimangono salvi i 
privilegi sulle altre entrate di società di domicilio risp. di società miste. Per entrate passive si intendono in 
particolare i redditi da capitale, le tasse di licenze e di patenti, i canoni d’affitto, nonché i premi di riassicu-
razioni. Informazioni circa i dettagli sull’imposizione e sulla dichiarazione di società passive ricevete presso 
il reparto revisorato dell’Amministrazione delle imposte (telefono 081 257 33 60, e-mail Revisorat@stv.gr.ch). 

 

Modulo principale associazioni, fondazioni e altre persone giuridiche con 
sede nel Cantone (modulo 11c) 

 

12. Compensazione di spese e quote sociali 

Le quote sociali non vengono aggiunte all'utile imponibile delle associazioni. Questi redditi devono però es-
sere computati con le spese, che non risultano in relazione al conseguimento di redditi imponibili, bensì che 
servono all'adempimento dello scopo dell'associazione, come ad es. spese amministrative generali, onora-
rio della segretaria della federazione, indennità per l'allenatore, costi per l'amministrazione dei soci, costi 
per assegni bancari e postali, contributi alla federazione, manutenzione e ammortamenti di mobilia, beni 
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mobili e apparecchiature, ecc. Per rilevare la ripartizione delle spese, si consiglia alle associazioni con atti-
vità commerciale o manifestazioni a scopo di lucro di tenere un conto settoriale. Se un'associazione rinun-
cia ad inoltrare un conto settoriale, si può supporre che i soci generino spese almeno di pari importo delle 
quote sociali. Il saldo del conto profitti e perdite contiene anche il saldo risultante dalle quote sociali e da 
queste spese. 

Se i redditi risultanti dalle quote sociali statutarie sono superiori alle spese computabili, l'utile netto può es-
sere ridotto in misura di questa eccedenza attiva. Questa deduzione deve essere rilevata alle posizioni 
12.1 - 12.3 e riportata alla posizione 4.2. Se prevalgono le spese che non sono in relazione con redditi im-
ponibili, questa eccedenza di spesa è già considerata nel saldo del conto profitti e perdite. 

 

13. Sostanza netta risp. capitale proprio 

I dati devono essere rilevati dal conto annuale. Le persone giuridiche che non allestiscono un conto annua-
le e non sono neanche obbligate a farlo per legge devono dichiarare la sostanza netta quale differenza tra 
gli attivi e i debiti valutati secondo i valori fiscali. 

Se la sostanza netta viene dichiarata sulla base di un conto annuale, vi rientrano le seguenti posizioni: 
• sostanza netta risp. capitale proprio secondo il conto annuale incl. riporto dell'utile e delle perdite 
• tutti i tipi di riserve e accantonamenti 
• fondi speciali 
• lasciti. 

Queste posizioni devono essere dichiarate insieme quale somma alla cifra 13.1. Le riserve palesi, gli ac-
cantonamenti, i fondi e i lasciti devono inoltre essere indicati singolarmente alla cifra 13.2. Dato che queste 
posizioni sono già contenute nella cifra 13.1, esse non possono quindi più venire riportate nella colonna del 
totale. 

 

16. Altre correzioni fiscali 

Quali altre correzioni fiscali devono essere qui indicate altre posizioni del bilancio che costituiscono capitale 
proprio, come ad es.: 
• capitale proprio occulto (vedi cifra 19 delle istruzioni relative al modulo 11a) 
• differenze di valutazione tra il valore contabile e il valore fiscale 
• altri fondi. 

Gli enti di diritto privato cantonale secondo l'art. 59 CC e l'art. 26 segg. LICC (consorzi di almende, di alpi, i 
consorzi rurali, di boschi, di fontane, d'irrigazione e simili) che non sono soggetti all'obbligo di tenere una 
contabilità e che non allestiscono un conto annuale devono compilare e inoltrare il modulo ausiliario "Enti di 
diritto privato cantonale" (modulo 22). 
 

Società di persone (modulo 11e) 

 

Società di persone soggette alla dichiarazione sono le società in nome collettivo/in accomandita così come 
la società semplice. Per questi tipi di società devono essere usati per la dichiarazione d’imposta gli stessi 
moduli. Per tutte le società di persone valgono le direttive per la dichiarazione elencate di seguito. Le diffe-
renze risultano dalla tabella di confronto sottostante. 
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Confronto società in nome collettivo/in accomandita con società semplice 

 

 Società in nome collettivo/ 
in accomandita 

Società semplice 

Dichiarazione La dichiarazione della società in nome 
collettivo o in accomandita avviene col 
modulo 11e "Società di persone". I soci 
dichiarano la propria quota nella dichiara-
zione d’imposta personale.  

La dichiarazione della società semplice 
avviene col modulo 11e "Società di per-
sone". I soci dichiarano la propria quota 
nella dichiarazione d’imposta personale.  

Inoltro Amministrazione delle imposte  
del Cantone dei Grigioni 
Revisorato 
Steinbruchstrasse 18 
7001 Coira 

Rimborso 
dell’imposta  
alla fonte 

Il rimborso dell’imposta preventiva e 
dell’ulteriore trattenuta USA deve essere 
richiesto dalla società presso l’Am-
ministrazione federale delle contribu-
zioni (imposta preventiva mod. 25, tratte-
nuta US col mod. 826). 

Il computo globale d’imposta (imposta 
alla fonte non recuperabile su redditi e-
steri da titoli) deve essere richiesto dalla 
società col modulo DA-2 presso 
l’Amministrazione cantonale delle impo-
ste, per i diritti di licenza deve essere 
utilizzato il modulo DA-3 (PG).  

Il rimborso dell’imposta preventiva, 
dell’ulteriore trattenuta USA e del compu-
to globale d’imposta deve essere fatto 
valere dai soci in relazione alle quote 
presso l’Amministrazione cantonale 
delle imposte con l’elenco dei titoli risp. 
col modulo DA-1. Per i diritti di licenza 
deve essere compilato il modulo DA-3 
(PF).   

 

Partecipazioni 
qualificate 

Il diritto d’imposizione ridotta di una partecipazione ad una società di capitali o ad una 
società cooperativa come pure degli utili risultanti dalla partecipazione esiste, per il 
singolo socio, solamente se la quota al capitale azionario o sociale della società di 
capitali o della società cooperativa ricadente su di lui ammonta almeno al 10 %. Se un 
socio tiene ulteriori quote alla stessa società di capitali o società cooperativa tramite 
partecipazioni ad ulteriori società di persone o nella sostanza privata, queste quote 
vengono addizionate per la determinazione della quota alla partecipazione personale 
(cfr. istruzioni persone fisiche). 

Moduli aggiuntivi Mod. 13 Titoli e averi, mod. 14 Elenco dei debiti, mod. 15 Immobili, mod. 15.1 Utile 
d’alienazione di un immobile, mod. 17 Ammortamenti e accantonamenti, mod. 19 Basi 
per la ripartizione fiscale 

Cfr. istruzioni 
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Reddito 

 

1. Utile / perdita netto/a 

Deve essere dichiarato l'utile netto dell'esercizio chiuso nel 2010. Se l'anno d'esercizio comprende più o 
meno di dodici mesi, non si procede ad una conversione su un anno, ma anche in questo caso deve essere 
dichiarato il risultato effettivo dell'anno d'esercizio determinante. 

 

2. Aggiunte 

Devono essere indicati: 
• Le imposte sul reddito e sulla sostanza, nonché le imposte sugli immobili (non sono deducibili). 
• I contributi personali dei soci a istituti della previdenza professionale. I contributi a istituti della 

previdenza professionale (2° pilastro) a favore di soci possono essere dedotti soltanto in misura della 
quota del datore di lavoro. La quota del dipendente deve essere fatta valere nella dichiarazione d'impo-
sta personale. Non sono deducibili i contributi alle forme riconosciute della previdenza individuale vin-
colata (pilastro 3a), si tratta di spese private dei soci.  

• I versamenti per beneficenza e per scopi di utilità pubblica, quindi anche quelli a favore del proprio 
personale. Nella misura in cui questi versamenti possano essere dedotti, essi vengono considerati alla 
cifra 2.1. 

• Tutti gli importi che, a carico del conto profitti e perdite, sono stati accreditati alle riserve palesi o a 
qualsiasi conto di riserva non risultante dal bilancio (ad es. creditori fittizi, accantonamenti per as-
sicurazioni proprie o per rischi futuri, ecc.). 

• Gli ammortamenti e gli accantonamenti non giustificati dall'uso commerciale. Un relativo promemo-
ria fornisce informazioni sulla misura degli ammortamenti e degli accantonamenti ammessi. All'occor-
renza il promemoria può essere richiesto gratuitamente all'Amministrazione cantonale delle imposte. 

• Gli utili dall'alienazione di oggetti della sostanza commerciale, se non sono già contenuti nell'utile 
netto dichiarato. Viene considerato utile la differenza tra il valore contabile dell'oggetto alienato e il rica-
vo, meno gli ammortamenti la cui deduzione non è stata ammessa in precedenti tassazioni. Se la so-
cietà ha alienato oggetti della sostanza commerciale tramite cessione ai soci, il valore venale di questi 
oggetti al momento della cessione viene considerato ricavo; se per i soci è stato fissato un prezzo infe-
riore, deve essere indicata la differenza tra il prezzo fissato e il valore venale. 

• Gli utili contabili da rivalutazione di cose e diritti: se nei libri contabili sono stati rivalutati oggetti della 
sostanza commerciale, devono essere dichiarati gli utili contabili risultanti da tale rivalutazione, meno 
gli ammortamenti la cui deduzione non è stata ammessa in precedenti tassazioni, se non sono già con-
tenuti nell'utile netto dichiarato. 

• Le entrate dal rimborso di imposte preventive e di imposte alla fonte estere se non sono già state 
contabilizzate come reddito. 
Imposta preventiva: il rimborso dell'imposta preventiva dedotta a carico della società di capitali può 
essere richiesto all'Amministrazione federale delle contribuzioni, Divisione rimborso, 3003 Berna, dove 
è ottenibile anche l'apposito modulo 25. Il presupposto per il diritto al rimborso è la regolare contabiliz-
zazione come reddito dei proventi soggetti all'imposta preventiva e degli importi dell'imposta preventiva 
recuperabili; non è sufficiente che essi vengano dichiarati come reddito nella dichiarazione d'imposta. 
Cfr. i promemoria editi dall'Amministrazione menzionata sulla registrazione in contabilità dei proventi 
soggetti all'imposta preventiva (Promemoria S-02.104 per la contabilità a partita doppia e Promemoria 
S-02.105 per la contabilità semplice). 
Imposte alla fonte estere recuperabili: questi importi fanno parte del reddito degli investimenti esteri 
di capitale e devono essere contabilizzati come reddito. Per motivi pratici le società di capitali sono pe-
rò libere di accreditarli al conto profitti e perdite nell'anno della deduzione o soltanto nell'anno del rim-
borso. 
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Computo globale d'imposta per le imposte alla fonte estere su dividendi, interessi e diritti di licenza 
provenienti da determinati stati (vedi il promemoria DA-M e il modulo DA-2, per i diritti di licenza il mo-
dulo DA-3, ottenibili presso l'Amministrazione imposte cantonale, cancelleria reparto revisorato): per la 
contabilizzazione degli importi del computo globale d'imposta valgono le stesse regole delle imposte al-
la fonte estere recuperabili, vale a dire essi devono essere contabilizzati come reddito al più tardi 
nell'anno della loro entrata. 

 

4. Deduzioni 

Entrano in considerazione quali deduzioni: 
• I versamenti nelle riserve di crisi (RC) secondo il certificato di collocamento e l'estratto del conto, se 

non sono già stati addebitati al conto profitti e perdite, di imprese autorizzate alla costituzione di RC  
(cfr. Circolare n. 6 dell'Amministrazione federale delle contribuzioni del 26 maggio 1989 unitamente agli 
allegati) 

• I prelevamenti contenuti nell'utile netto da accantonamenti o riserve già tassati quale utile. 
• Il recupero di ammortamenti precedentemente tassati, se non sono stati attivati nella contabilità.  

I versamenti di pubblica utilità a persone giuridiche esenti all'assoggettamento fiscale (art. 36 lett. i LIG) 
possono essere fatti valere soltanto nella dichiarazione d'imposta personale dei singoli soci nell'ambito del-
le deduzioni sociali. 

 

6. Salari, quote private alle spese generali e prelevamenti in natura dei soci 

Salari e prelevamenti analoghi: se la sede della società in nome collettivo o in accomandita non corri-
sponde a quella del domicilio dei soci, per la tassazione la quota dell'utile deve essere attribuita alla sede 
della società e il salario al comune di domicilio dei soci. In un accordo intercantonale la maggior parte dei 
Cantoni hanno sviluppato delle regole che stabiliscono in base a quale proporzione il reddito complessivo 
viene ripartito per socio in stipendio e utile. Il Cantone dei Grigioni applica queste regole anche per la ripar-
tizione fiscale intercomunale. Questa attribuzione avviene indipendentemente dalla contabilizzazione effet-
tiva di stipendio e utile. Essa non modifica il reddito complessivo, ma ha conseguenze unicamente in riferi-
mento alle quote di reddito imponibili per domicilio. 
 

Reddito complessivo per socio derivante  
dal rapporto di società 

Quota di 
stipendio 

   

Fino a 29'999.– 100 % 

da 30'000.– 30'000.– 

da 40'000.– 36'000.– 

da 50'000.– 40'000.– 

da 80'000.– 60'000.– 

da 100'000.– 75'000.– 

da 150'000.– 90'000.– 

da 200'000.– 108'000.– 

da 300'000.– 126'000.– 

da 400'000.– 153'000.– 

da 500'000.– e più 180'000.– 

 



 Istruzioni per la dichiarazione d'imposta 2010 
 

15 

Divergenze da questa regolamentazione sono possibili soltanto se esistono accordi ai quali hanno accon-
sentito tutti i comuni interessati dalla ripartizione. 

Le quote private alle spese generali e prelevamenti in natura dei soci devono essere dichiarati nella 
misura in cui non sono già stati accreditati al conto profitti e perdite e addebitati ai conti privati. Entrano 
quindi in considerazione le quote e i prelevamenti non contabilizzati o, se sono stati contabilizzati in misura 
insufficiente, le differenze ancora da considerare per il calcolo del reddito imponibile. I prelevamenti in natu-
ra devono essere indicati al valore di mercato, vale a dire con l'importo che i soci avrebbero dovuto pagare 
al di fuori dell'azienda. 

Il Promemoria N1/2007 fornisce informazioni più dettagliate in merito alla valutazione dei prelevamenti in 
natura e delle quote private alle spese generali. Esso contiene in particolare le aliquote per la valutazione 
dei prelevamenti di merci da panetterie e pasticcerie, negozi di generi alimentari, latterie, macellerie, risto-
ranti e alberghi, nonché le norme per il calcolo della quota privata alle spese per l'automobile. Questo pro-
memoria è già allegato alle presenti istruzioni. 

Valore locativo degli appartamenti usati dai soci in immobili della società: conformemente all'art. 22 
cpv. 2 LIG l'immobile abitato permanentemente al proprio domicilio viene tassato soltanto in misura del 
70 % (Cantone) risp. dell'80 % (Confederazione) del valore locativo reale. Se questi presupposti sono sod-
disfatti, questa disposizione si applica anche ai soci della società in nome collettivo o in accomandita che 
abitano nell'immobile della società. 

Nel questionario per le società in nome collettivo o in accomandita il valore locativo intero deve essere 
già contenuto nell'utile netto alla cifra 1 oppure essere dichiarato alla cifra 6.3. La deduzione ammessa del 
30 % risp. del 20 % non deve essere fatta valere nel questionario della società, bensì nella dichiarazione 
d'imposta personale dei singoli soci.  

 

Sostanza 

Per la sostanza è determinante la situazione alla fine dell'esercizio chiuso durante il periodo fiscale 2010 
(art. 68 cpv. 2 LIG). 

 

10. Attivi 

10.2: L'inventario aziendale (macchine, mobilia, utensili, veicoli, strumenti, ecc.), che fa parte della so-
stanza commerciale, viene tassato al valore determinante per l'imposta sul reddito, di regola al valore con-
tabile. Se per l'inventario di un'azienda agricola non esiste un valore contabile, si applica il valore venale. 

10.3: Scorte/deposito merci. Il valore fiscale si calcola in base al valore determinante per l'imposta sul 
reddito, di regola al valore contabile. 

10.4: I debitori devono di regola essere dichiarati indicando l'intero ammontare del credito. In caso di credi-
ti controversi o incerti si può tenere adeguatamente conto del grado di probabilità di perdita. Il promemoria 
concernente gli ammortamenti e accantonamenti (integrato nelle presenti istruzioni) stabilisce in che misura 
sono ammessi gli accantonamenti delcredere senza comprova particolare. Per i lavori iniziati i costi di ac-
quisto e di fabbricazione sono considerati quale valore fiscale. 

10.9: Gli altri attivi devono essere dichiarati al valore venale. 
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12. Passivi 

Possono essere dichiarati soltanto i debiti effettivamente esistenti alla fine dell'anno d'esercizio. Non sono 
considerati debiti gli apporti di capitale dei soci, nonché i passivi puramente contabili non fondati su un rap-
porto di debito (ad es. posizioni di valutazione di cui si deve tenere conto già nella valutazione degli attivi). 

Su richiesta dell'autorità di tassazione deve essere inoltrato un elenco dettagliato dei debiti con l'indicazio-
ne dei creditori e delle garanzie fornite e deve essere comprovato il versamento degli interessi passivi. 

 

15. Averi e debiti dei soci verso la società 

I crediti dei soci e degli accomandanti verso la società, che sono stati dedotti alla posizione passivi come 
debiti della società, devono di nuovo essere indicati qui e aggiunti alla sostanza netta della società, affinché 
alla cifra 18 risulti l'importo complessivo della sostanza investita dai soci e dagli accomandanti nella socie-
tà. 

 

17. Quote dei soci al reddito, al valore locativo proprio degli appartamenti dei soci 

Gli importi complessivi risultanti nella colonna del totale devono essere dichiarati dai singoli soci nelle loro 
dichiarazioni d'imposta personali alle relative cifre come reddito da attività lucrativa indipendente. Se risul-
tano perdite, queste devono essere riportate nelle dichiarazioni d'imposta personali precedute dal segno 
meno e possono essere compensate con altri redditi. 

Non dimenticate di dichiarare correttamente i contributi per le assicurazioni sociali, in questo modo evitate 
incertezze per quanto riguarda la dichiarazione d'imposta personale ed anche domande di chiarimento. 

 

18. Quote dei soci alla sostanza 

Gli importi risultanti nelle ultime colonne devono essere dichiarati dai singoli soci nella dichiarazione d'im-
posta personale quale sostanza investita nella società in nome collettivo o in accomandita. 
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Moduli ausiliari 
 

Attestazione relativa a prestazioni a favore di azionisti/soci,  
membri dell'amministrazione, della direzione e  
persone loro vicine (modulo 12) 

 

Per ogni consigliere d'amministrazione, azionista/socio e persone vicine a questi ultimi deve essere inoltra-
to un modulo separato incluse le copie degli estratti conto dei relativi rapporti concernenti i mutui e i conti 
correnti. Se questo modulo non viene compilato o non viene compilato in modo veritiero, viene commessa 
un'infrazione all'obbligo di fornire attestazioni che può essere punita con una multa (cfr. art. 127 seg. e 173 
LIG). Se compilate il modulo in modo completo e veritiero e lo firmate, evitate anche inutili domande di  
chiarimento. Se è beneficiario di prestazioni più di un membro della famiglia (indennità, quote private) deve 
essere compilato un modulo per ciascuno di essi. 

Le società con direzione economica unica (maggioranza dei voti) sono considerate vicine tra di loro. Tutti i 
rapporti concernenti i mutui e i conti correnti tra società vicine devono essere documentati tramite 
copie degli estratti conto. L'attestazione non deve essere compilata per società vicine. 

Le spiegazioni presenti sul modulo devono facilitare una compilazione corretta. Il promemoria sui preleva-
menti in natura degli indipendenti fornisce indicazioni sulla valutazione dei prelevamenti in natura e delle 
quote private alle spese generali. Anche questo promemoria è integrato nelle presenti istruzioni (cfr. indi-
ce). 

 

Titoli e averi (modulo 13) 
 

Si prega di prestare attenzione alle spiegazioni presenti sul modulo. In particolare: il valore fiscale dei va-
lori patrimoniali dichiarati deve essere dichiarato dalle altre persone giuridiche (associazioni, fondazioni, 
ecc.), nonché dalle società di persone (in nome collettivo/in accomandita). Le società di capitali e le so-
cietà cooperative non devono indicare il valore fiscale dei valori patrimoniali dichiarati.  

 

Elenco dei debiti (modulo 14) 
 

Si prega di prestare attenzione alle spiegazioni presenti sul modulo. Nuovo: se vi sono debiti verso soci, 
partecipanti, membri di un organo (amministrazione, direzione, ecc.), persone vicine a questi (ad es. mem-
bri della famiglia) o verso imprese legate economicamente, ciò deve essere dichiarato con il codice 01 vici-
no al relativo creditore. Al contempo deve essere inoltrata una copia del relativo estratto conto concernente 
queste posizioni di debito. 
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Immobili (modulo 15) 
 

1. Elenco degli immobili 

 Tipi 
 

Immobili per investimenti di capitale 
Immobili che con il loro reddito servono solo indirettamente all'impresa quale investimento di capi-
tale, ad es. case in affitto. 

 
Oggetti commerciabili 
Immobili di agenti immobiliari o imprenditori edili generali che costituiscono per questi oggetto tipi-
co dell'attività economica e rappresentano quindi sostanza circolante. 

 
Immobili a scopo aziendale 
Immobili che servono direttamente all'impresa grazie alla loro superficie o ai loro spazi quali mez-
zi per il raggiungimento dello scopo aziendale, ad es. depositi, magazzini, uffici, fabbriche. 
 

2. Reddito immobiliare 
Per eseguire la ripartizione fiscale, per gli oggetti commerciabili e gli immobili per investimenti di capitale 
deve essere rilevato per ogni immobile il reddito netto. Per gli immobili a scopo aziendale non viene per 
contro calcolato il reddito immobiliare. 

I redditi lordi degli oggetti commerciabili e degli immobili per investimenti di capitale devono essere attri-
buiti ai singoli immobili per oggetto. 

Anche i costi di conseguimento imputabili devono essere attribuiti per oggetto. Vi rientrano le spese di 
manutenzione, le tasse, le imposte sugli immobili, i premi assicurativi, ma anche gli ammortamenti, 
che possono essere direttamente attribuiti ai singoli immobili. 

Se l'amministrazione è avvenuta da parte di terzi, le spese amministrative devono essere ripartite in linea 
di principio per oggetto, se una tale attribuzione non è possibile, esse devono essere ripartite tra i singoli 
immobili proporzionalmente ai redditi lordi. Se il contribuente stesso si è occupato dell'amministrazione, è 
ammessa una deduzione forfettaria del 5 % senza comprova dei costi effettivi. Se le spese amministrative 
fatte valere superano il 5 % del reddito lordo, esse devono essere motivate risp. comprovate tramite giusti-
ficativi. 

Gli interessi passivi vengono distribuiti proporzionalmente agli attivi. Eccezione: gli interessi passivi per 
oggetti commerciali vengono di regola attribuiti per oggetto. Questa attribuzione viene eseguita sul modulo 
19 "Basi per la ripartizione fiscale", alla cifra 4.3 Interessi passivi. 

Anche le imposte proporzionali devono essere indicate sotto i singoli domicili fiscali nel modulo 19 alla cifra 
4.4. Le imposte cantonali e comunali devono essere attribuite per oggetto. L'imposta federale diretta pro-
porzionalmente ad una chiave di ripartizione adeguata, ad esempio proporzionalmente alle imposte canto-
nali e comunali, ai redditi lordi, ecc. 
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Utile d'alienazione di un immobile (modulo 15.1) 
 

Questo modulo ausiliario deve essere compilato 

• da persone giuridiche / società con sede nei Grigioni: per ogni immobile situato in Svizzera o all'e-
stero alienato nell'anno d'esercizio. 

• da società estere con domicilio fiscale principale svizzero nei Grigioni: per ogni immobile situato in 
Svizzera alienato nell'anno d'esercizio. 

Al posto del modulo compilato possono essere inoltrate anche delle proprie distinte con i relativi dati. Per gli 
immobili per investimenti di capitali e per oggetti commerciabili di agenti immobiliari deve essere di-
chiarato l'utile in capitale, per immobili a scopo aziendale il plusvalore. 

 

Informazioni inerenti partecipazioni (modulo 16) 
 

Questo modulo deve essere inoltrato in caso venga rivendicata una riduzione dell'imposta sull'utile (dedu-
zione per partecipazioni) secondo gli art. 69 e 70 LIFD e gli art. 88 e 88a LIG oppure se sono cambiati i 
costi d'investimento per una partecipazione determinante (anche se non viene rivendicata la deduzione per 
il periodo in questione).  

 

Utile in capitale da partecipazione (modulo 16.1) 
 

Se viene alienata una partecipazione, per la quale può essere rivendicata la deduzione per partecipazioni 
sull'utile in capitale conformemente all'art. 88a LIG, deve essere compilata una copia di questo modulo per 
ogni partecipazione alienata totalmente o parzialmente. La compilazione sarà più facile se prestate atten-
zione alle indicazioni e alle spiegazioni presenti sul modulo. 

 

Ammortamenti e accantonamenti (modulo 17) 
 

Su questo modulo devono essere dichiarati tutti gli ammortamenti sui conti / sulle posizioni degli attivi 
fissi (pagina 1), le indicazioni sulla valutazione del deposito merci (pagina 2), nonché i dettagli relativi 
ai passivi transitori e agli accantonamenti (pagina 2). Nelle presenti istruzioni trovate un promemoria 
concernente gli ammortamenti e accantonamenti. 

La dichiarazione relativa alle singole cifre del modulo può avvenire mediante il modulo o mediante proprie 
distinte, provviste di tutte le indicazioni o di copie dei relativi estratti conto. 

Con i seguenti esempi va mostrato come deve essere compilato il modulo ammortamenti in caso di ammor-
tamenti immediati. Gli ammortamenti immediati possono essere fatti valere su investimenti nell’anno 
d’acquisto (= anno commerciale attuale) nonché nell’anno precedente nell’ambito del promemoria. Per un 
calcolo corretto devono essere elencati sotto le indicazioni sugli ammortamenti immediati solo gli investi-
menti per i quali nell’anno d’esercizio attuale viene fatto valere un ammortamento immediato. Oggetti, per i 
quali è stato fatto valere l’intero importo di ammortamenti immediati possibile nell’anno precedente, non de-
vono più essere elencati. 
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Riga 1 
Saldo iniziale immobili 1.1.2009 0 
Acquisto immobile 2009* 800’000 
Ammortamento immediato immobile -200’000 
Saldo iniziale immobili 1.1.2010 600’000 
Ammortamento immediato immobile -120’000 
Saldo finale immobili 31.12.2010 480’000 
* può essere fatto valere un ammortamento immediato del 40 % o nel 2009 o nel 2010 

Riga 2 
Saldo iniziale installazioni 1.1.2009 0 
Acquisto installazioni 2009* 100’000 
Ammortamento immediato installazioni 2009 -5’000 
Saldo iniziale installazioni 1.1.2010 95’000 
Ammortamento immediato 2010 -60’000 
Saldo finale installazioni 31.12.2010 35’000 
*  può essere fatto valere un ammortamento immediato del 80 % o nel 2009 o nel 2010. Le possibilità di ammortamenti immediati non 

sono state sfruttate interamente. 

Riga 3 
Saldo iniziale mobilio 1.1.2009 130’000 
Ammortamenti ordinari 2009* -30’000 
Saldo iniziale 1.1.2010 100’000 
Acquisto mobilio 2010 50’000 
Ammortamento immediato 80 % -40’000 
Ammortamento ordinario 25 % sul saldo iniziale -25’000 
Saldo finale mobilio 31.12.2010 85’000 
* Non deve essere dichiarato nel 2010 

Riga 4 
Saldo iniziale apparecchiature d’ufficio 1.1.2009 0 
Acquisto apparecchiature d’ufficio 2009 60’000 
Ammortamento immediato 80 % -48’000 
Saldo iniziale apparecchiature d’ufficio 1.1.2010 12’000 
Acquisto apparecchiature d’ufficio 2010 40’000 
Ammortamento immediato 80 % -32’000 
Ammortamento ordinario 40 % sul saldo iniziale -4’800 
Saldo finale 31.12.2010 15’200 

Riga 5 
Saldo iniziale EED 1.1.2009 75’000 
Acquisto EED 2009 40’000 
Ammortamento immediato -24’000 
Ammortamento ordinario 33.333 % sul saldo iniziale -25’000 
Saldo iniziale EED 1.1.2010 66’000 
Acquisto EED 2010  60’000 
Ammortamento immediato resto 2009 -8’000 
Ammortamento immediato acquisto 2010 80 % -48’000 
Ammortamento ordinario 40 % sul saldo rimanente -20’000 
Saldo finale 31.12.2010 50’000 

Riga 6 
Saldo iniziale veicoli 1.1.2009 250’000 
Acquisto veicoli 2009 40’000 
Ammortamento immediato 2009 -25’000 
Ammortamento ordinario 40 % sul saldo iniziale -100’000 
Saldo iniziale 1.1.2010 165’000 
Acquisto veicoli 2010 60’000 
Vendita veicoli 2010 -30’000 
Ammortamento immediato resto 2009 -7’000 
Ammortamento immediato 2010 -40’000 
Ammortamento ordinario 40 % sul saldo rimanente -48’000 
Saldo finale 31.12.2010 100’000 
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Ammortamenti e accantonamenti, pagina 1 (modulo 17) 
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Basi per la ripartizione fiscale (modulo 19) 
 

Questo modulo deve essere compilato se una società ha nessi fiscali anche al di fuori del comune di sede. 
Un assoggettamento limitato esiste ad esempio sulla base di uno stabilimento d'impresa o di proprietà fon-
diaria (cfr. art. 75 LIG). L'obbligo di dichiarazione è rispettato anche con l'inoltro di proprie distinte con i re-
lativi dati. 

Il modulo contiene indicazioni e istruzioni su come deve essere compilato. In merito ai punti 4.3 Interessi 
passivi e 4.4 Imposte proporzionali trovate indicazioni precise anche nelle spiegazioni delle presenti  
istruzioni relative al modulo 15 Immobili. 

 

Società holding e di domicilio (modulo 20) 
 

Questo modulo deve essere compilato se viene rivendicato il privilegio delle società holding secondo gli art. 
89 e 92 LIG o il privilegio delle società di domicilio ai sensi degli art. 89a, 89b e 92 LIG. Trovate indicazioni 
complementari sulle basi di diritto nei testi che fissano la prassi relativa alle società holding, società di do-
micilio e società miste. 

 

Enti di diritto privato cantonale (modulo 22) 
 

Questo modulo deve essere inoltrato soltanto dagli enti di diritto privato cantonale secondo l'art. 59 CC e 
l'art. 26 segg. LICC (consorzi di almende, di alpi, i consorzi rurali, di boschi, di fontane, d'irrigazione, ecc.) 
che non allestiscono un conto annuale. 
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Tassi d’interesse 2010 per il calcolo delle prestazioni valutabili in denaro 
La concessione di prestiti ad azionisti / soci o a persone a questi vicine, senza interessi o ad un interesse 
insufficiente, è equiparata ad una prestazione valutabile in denaro. Lo stesso vale quando una società re-
munera i crediti dei detentori di diritti di partecipazione o di persone a loro vicine con degli interessi ad un 
tasso superiore alla norma. Queste prestazioni valutabili in denaro soggiacciono all’imposta preven-
tiva del 35 % ai sensi dell’articolo 4 capoverso 1 lettera b della legge federale su l’imposta preventiva (LIP) 
e dell’articolo 20 capoverso 1 della relativa ordinanza d’esecuzione (OIPrev) e vanno dichiarate sponta-
neamente con il modulo 102. Per determinare le prestazioni imponibili, l’Amministrazione federale delle 
contribuzioni, divisione principale imposta federale diretta, imposta preventiva, tasse di bollo, ha fissato i 
seguenti tassi d’interesse, validi a partire dal 1° gennaio 2010: 

 

   Tassi  
d'interesse 

1 Prestiti a azionisti o soci (in franchi svizzeri):  almeno: 

1.1 finanziati tramite fondi propri e quando nessun interesse è dovuto 
su capitale di terzi: 

  2 ¼  % 

1.2 finanziati tramite fondi di terzi: oneri propri + 
almeno 

 ¼ - ½ % * 
 2 ¼  % 

    

2 Prestiti degli azionisti o soci (in franchi svizzeri):   

  al massimo: 

  Costruzione di 
case d'abitazione 
e agricoltura 

Industria,  
arti e mestieri 

2.1 Crediti immobiliari: 

– sulla prima frazione del prestito corrispondente all'ipoteca di 
primo rango, vale a dire ⅔ del valore venale dell'immobile   2 ¼  %  2  ¾ % 

 – sulla parte rimanente,  3  % **  3 ½ % ** 

 tenuto conto dei seguenti limiti sul finanziamento di terzi:   

 • fino ad un massimo del 70 % del valore venale di terreni 
edificabili, ville, appartamenti in condomino, case di va-
canza e immobili aziendali;  

  

 • fino ad un massimo dell'80 % del valore venale degli altri 
immobili 

  

    

2.2 Crediti d’esercizio:   

 – commercio e industria:  4 ½ % **  

 – holding e società d’amministrazione di patrimoni  4  % ** 

 

*  - fino e compreso  CHF 10 mio: ½ %  
- superiori a  CHF 10 mio: ¼ % 

**  Per il calcolo degli interessi ammissibili dal profilo fiscale, bisogna prendere in considerazione l’esistenza 
di un eventuale capitale occulto. A questo proposito, vi rimandiamo alla circolare n. 6 dell'imposta federa-
le diretta del 6 giugno 1997, che è pure applicabile dal profilo dell’imposta preventiva e della tassa di bol-
lo (http://www.estv.admin.ch/i/dvs/kreisschreiben/w97-006i.pdf). 
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